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Amato Maha Chohan 19 novembre 1961 

Miei Amati: 

DENTRO LA FRONTE DI OGNI ESSERE NON ASCESO É FOCALIZZATO L’OCCHI- 
CHE-VEDE-TUTTO, CHE É L’ATTRIBUTO DELLA VISTA INTERIORE. QUANDO 
L’OCCHIO-CHE-VEDE-TUTTO VIENE APERTO ATTRAVERSO LO STUDIO, LA 
MEDITAZIONE E LA PREGHIERA, LA COSCIENZA INTELLETTUALE SI ILLUMINA ED É 
CAPACE DI CONTEMPLARE LA VOLONTÁ DIVINA PER OGNI FORMA CREATA. 

Invocando Lord Vista per aprire la vista interiore affinché voi possiate 
conoscere la Volontà di Dio per voi stessi e per la parte particolare 
dell’umanità che potete servire al meglio, accelererà notevolmente la vostra 
evoluzione. 

La volontà di Dio e la volontà dell’uomo non risvegliata raramente seguono un 
corso parallelo, ma la volontà di Dio e la volontà dei Maestri Ascesi sono una cosa 
sola. Conoscendo la bellezza, la gloria e la perfezione dei Maestri Ascesi, la ragione 
dirà che è saggezza fondere l’umano con il divino per assicurare un destino più 
glorioso. La volontà umana dà piaceri temporanei, ma poiché non è in accordo con il 
piano divino della creazione, è solo una perdita di tempo, fatica ed energia. L’oscurità 
della coscienza intellettuale può essere trafitta dai raggi focalizzati della volontà divina 



di Dio quando ne è sinceramente affamata. 

Il Maestro Asceso Gesù fu uno dei grandi esempi della volontà di Dio per ogni 
uomo non asceso. Con il suo esempio sperava di penetrare nella coscienza esteriore 
delle persone e di far conoscere loro lo scopo del Padre nel creare un’umanità con un 
destino così divino. 

Visto con la vista interiore, il corpo dell’amato Gesù fu trattenuto all’interno di un 
flusso di luce ardente e pulsante che doveva formare un punto centrale costantemente 
vibrante per l’intera epoca Cristiana. Al momento della sua ascensione, questo pilastro 
di luce rimase e così continuò a influenzare in modo vitale ogni individuo che legò la 
sua energia all’era. Alcuni chelas particolarmente devoti e disinteressati, così come i 
religiosi nei monasteri e nei conventi (a causa della loro completa resa) sono caricati 
in modo più vitale con questa azione altamente vibratoria rispetto al laico medio. 

Gli esseri non ascesi sono eredi delle tendenze e della coscienza della natura 
umana, ma sebbene le onde di maya continuino a distorcere la manifestazione nel 
mare della vita, il grande schema divino dietro la forma rimane sempre presente per 
coloro che scelgono di passare attraverso le acque dell’instabilità emotiva e di fissare 
con l’occhio-che-vede-tutto il piano di Dio, diventando così maestri delle loro emozioni 
e dei loro mondi mentre sono sulla Terra. 


